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RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA: 

Progetto di recupero con restauro e risanamento conservativo, adeguamento 

igienico sanitario di immobile destinato ad attività turistico-culturale, localizzato a 

San Pietro Vecchio in Comune di San Pietro di Feletto (TV), in Piazza Giovanni 

XXIII, da destinare ad attività collettiva di tipo culturale e di promozione del turismo 

e dei prodotti locali. 

 

a-1) INDIVIDUAZIONE DELL'IMMOBILE OGGETTO D'INTERVENTO 

Nelle allegate planimetrie e documentazioni di puntuale individuazione si trova 

riscontro alla presenza del manufatto fin dalla fine del 1800. 

- Identificazione catastale: Comune di San Pietro di Feletto, Sez. A/1° M.n. 206 

 Ha00.54, A/4, cl. 1°, Cons. 5,5 vani, S. Cat. 92 mq., R. 159,07 E. 

- Scheda identificazione P.R.G. Comune di S. Pietro di Feletto 

 Scheda B - Cod. Ed.  8/69 Zona Cens. 8 Cod. via 34 - n° Fabb. 69 

 Impianto originario data 1901-1945 - struttura elev. "SASSO", Strutt. orizz. 

 LEGNO - Strutt. copertura lignea 

 Grado di protezione 3 - Data rilevamento 03/05/99. 

- P.I./P.R.G. 

- P.A.T. 

- P.T.C.P. 

- P.T.R.C. 

 

- DITTE PROPRIETARIE: 

 Consorzio Proloco Quartier del Piave - Proloco San Pietro di Feletto - Comune di 

 San Pietro di Feletto, come da Rogito Notaio Sartorio in data 21-03-2018. 
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DESCRIZIONE DEL PARTICOLARE INTERESSE STORICO-TESTIMONIALE 

DELL'IMMOBILE 

- IL CONTESTO E L'USO 

L'importante e qualificata localizzazione del manufatto è di particolare significato 

trattandosi di una ubicazione in stretto contatto al lato Nord con l'area sagrato della 

Chiesa monumentale e del relativo campanile di San Pietro Vecchio, nonché in 

continuità con la piazza Giovani XXIII al lato Sud.  

 

 

 

Come risulta da testimonianze locali, la funzione originaria della casupola era di 

scuola elementare per la frazione di San Pietro Vecchio fino agli anni '40 del 

secolo scorso;  successivamente è stata trasformata in abitazione, probabilmente 

in uso alla famiglia del sacrestano. Da qualche decennio l'edificio è rimasto in stato 

di totale abbandono. 

 

 

 



�� �������������	
��������
�������
�����
����

�

�
��������������������������������������������
���
��������������
����������������������� ������������������������!�����"��
#��������������
�
������������

�
����������������������������������$���%$�$���

����

- CARATTERI FORMALI 

La sua forma è molto semplice, ad impianto rettangolare con sviluppo su due piani 

e copertura a due falde con linee di colmo orientate nel senso più lungo (ml 7,40) 

Nord-Sud. Dalla adiacente piazza Giovanni XXIII si percepisce la visione del 

timpano principale. Le forometrie delle singole facciate sono essenziali a due 

finestre per piano per un complessivo di 12 fori finestra ed una porta d'ingresso 

sulla facciata rivolta al versante Est. 

 

Gli elementi architettonici caratterizzanti il paramento esterno sono formati da: 

alcuni stipiti in pietra, moraletti in legno con modanature posti a sostegno degli 

sporti di copertura, comignolo del camino in mattoni con lavorazioni e modanature 

dei mattoni piuttosto elaborate. 

All'interno si evidenziano alcune presenze lignee di pregio quali le travature e il 

tavolato del primo solaio (legno di rovere o castagno), più una capriata in 

copertura; significativa è la presenza di una nicchia camino con cappa in legno di 

bella fattura e di una pietra/secchiaio addossata ad una nicchia incassata sul muro 

adiacente. Gradevole e meritevole di recupero sarà una piattiera in legno appesa 

alla parete.  
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Da una più approfondita indagine è venuta alla luce nella facciata Nord una 

seconda porta di accesso, collegata direttamente al piano primo dalla zona del 

campanile; probabilmente all'epoca del cambio d'uso da scuola ad abitazione 

quest'entrata non aveva più alcuna ragione d'essere e pertanto era stata murata, 
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non prima di avere levato gli stipiti in pietra, della cui originaria presenza, c'è 

evidente traccia. 

.  

- STATO DI CONSERVAZIONE 

Dal punto di vista della conservazione e della idoneità strutturale, la situazione 

appare molto negativa e compromessa al punto che, nello scorso mese di Agosto, 

con Ordinanza Sindacale, è stato imposto agli originari proprietari di provvedere 

alla messa in sicurezza del fabbricato, poiché risultava strutturalmente pericolante. 

L'intervento di messa in sicurezza è tuttora presente e visibile per le enormi flange 

e tirantature applicate alle facciate esterne e dalle puntellature interne. Tali opere 

provvisorie risultano comunque efficaci ed utili nella fase di cantiere e d'intervento 

edilizio per i lavori di messa in sicurezza definitiva dell'intero fabbricato. 
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L'attuale assetto distributivo interno risulta vincolante e definitivo solo al P.T. per la 

presenza di un muro strutturale (spess. cm 32) di spina che divide l'intero spazio in 

due vani; una scaletta in legno fatiscente, conduce al piano primo ove sono ancora 

presenti delle partiture con paretine h. 250 che ritagliano tre stanzine con 

controsoffitti a travature e tavolati in legno di scarso valore. Tali paretine sono 

state probabilmente realizzate all'epoca del cambio d'uso da scuola ad abitazione. 
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Tutte le considerazioni possibili e positive sui valori storico-testimoniali dell'edificio 

sono evidenti e sotto gli occhi di tutti per la specifica e pregevole localizzazione, 

che nel tempo ha creato una specie di "simbiosi" tra la casupola ed il suo 

sovrastante campanile, assumendo così un ruolo di indiscutibile valore al quale si 

devono aggiungere ulteriori parametri legati alla tipicità della sua forma, con  

dimensioni così diffuse e caratteristiche dell'architettura minore presente nel 

territorio rurale del Felettano. 

   

Si rileva pure come la posizione delle forometrie delle facciate siano armoniche ed 

equilibrate, così pure elementi costruttivi caratterizzanti come i "modiglioncini" in 

legno a sostengono del cornicione oppure la tipica ed elaborata forma del 



�� �������������	
��������
�������
�����
����

�

�
��������������������������������������������
���
��������������
����������������������� ������������������������!�����"��
#��������������
�
������������

�
����������������������������������$���%$�$���


���

comignolo del camino, al quale fanno riscontro ed eco la cappa e la traccia del 

caminetto presenti all'interno, al piano terra. 

 

  

 

La completa e totale valorizzazione del manufatto passa attraverso una doverosa 

e urgente iniziativa per sottrarlo al degrado in cui versa e che non nasconde segni 

di inequivocabile rischio di crollo. Proponendo interventi di recupero con 

consolidamenti, bonifiche e restauri che si sintetizzano nelle operazioni qui di 

seguito illustrate. 
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IL PROGETTO DI RECUPERO E DI RIUTILIZZO 

Il progetto si è posto come obiettivo di considerare il fabbricato come se di fatto 

fosse sottoposto a vincolo di tutela architettonica della Soprintendenza, pur non 

essendolo, pertanto tutte le iniziative volgono a riportare il manufatto al suo 

aspetto e valore originari. 

La priorità di azioni e attività edilizie volgerà verso quelle operazioni che 

condurranno a mettere ulteriormente in sicurezza il fabbricato e, a seguire, le 

opere di bonifica e consolidamento di murature, solai e copertura. 

Le opere mirate a tali obiettivi si articolano in fasi di creazione di sottomurazioni, 

iniezioni di prodotti a base di calce fra gli interstizi dei muri in sasso, interventi di 

cuci/scuci nei punti in cui sono presenti ampie fessurazioni, applicazione di una 
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cerchiatura perimetrale interna in profili di acciaio posizionati al di sopra del solaio 

ligneo, solaio che verrà recuperato nelle travature e pure nel tavolato originali; 

demolizione delle tramezze divisorie al primo piano, smontaggio del manto di 

copertura formato da coppi e tavelline, col loro recupero; rimessa in pristino di 

porzioni di travature mancanti con innesti di vecchie travi recuperate; creazione di 

controventature e tirantature in acciaio sia al primo solaio quanto alla struttura di 

copertura. 

Completate tutte le operazioni propedeutiche al ripristino della sicurezza dal rischio 

crolli del fabbricato, si passerà a lavorazioni più specificatamente volte al recupero 

del manufatto per l'uso cui è destinato. 

Al piano primo si prevede di ricreare un unico spazio libero della superficie di mq 

35. Sarà mantenuta e valorizzata una bella capriata in legno antico e massiccio di 

castagno, con funzione portante a sostegno delle travi secondarie di copertura 

montate alla "lombarda". Verranno rimesse in opera le tavelline recuperate e 

ripulite utilizzando nuovi listelli a T in legno per sostegno fisso, al di sopra delle 

quali verrà applicato un pacchetto di copertura ventilato e coibentato, tale da 

assicurare i comfort abitativi ed il rispetto degli standard di contenimenti energetici 

richiesti dalle normative vigenti; a tale scopo, al primo piano, verranno pure 

applicati rifoderi in cartongesso all'interno dei muri, i quali presentano uno 

spessore ridotto di cm 8 rispetto ai muri del piano terra. Sarà infine riposto in opera 

il manto di copertura in coppi recuperati. Particolare cura verrà impiegata nel 

ricreare il cornicione originale nella stessa tipologia e forme del'esistente. 

 

PROPOSTE DI INTERVENTI ESTERNI ALL'EDIFICIO STORICO PER DARE 

SOLUZIONE ALLE NUOVE ESIGENZE FUNZIONALI 

Tra i vari aspetti riorganizzativi delle nuove funzioni previste nel riuso dell'edificio, 

emergono esigenze di bonifica della muratura Nord e di dotazione di nuovi spazi 

adeguati alla creazione di servizi igienici e locali tecnici. 

Tra gli interventi di bonifica, indispensabile è la creazione di un nuovo muro 

diaframma e contenimento fra la porzione di muratura controterra della facciata 
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Nord (per H. 160 ca.) ed il terrapieno verso il campanile: si risolverà con uno scavo 

in sezione ristretta a ridosso del predetto muro, profondo cm 160 e, dopo averlo 

impermeabilizzato, verrà creata una nuova muratura in calcestruzzo armato con la 

doppia funzione strutturale e di protezione dalle infiltrazioni di umidità. 

Il prolungamento di tale nuovo muro, verso Est per un tratto lungo ml 5 circa e 

previa demolizione del muro di contenimento esistente alto ml 2,10, consentirà di 

ricavare uno slargo (di ml 2,50 x 4,50) adeguato alla costruzione di un nuovo 

manufatto seminterrato da destinare a servizio igienico e locale tecnico per gli 

impianti di riscaldamento a pompa di calore. 

Il servizio igienico, a dimensione omologata per l'uso anche dei disabili, avrebbe la 

doppia funzione di soddisfare le necessità della nuova struttura ad uso collettivo e 

anche degli utenti e visitatori della "Antica Pieve" che, a tutt'oggi, risulta sprovvista 

di ogni minimo servizio di accoglienza di questo tipo. 

Considerata la peculiare posizione in cui verrebbe a collocarsi il nuovo manufatto 

viene proposta una soluzione che manterrà rigorosamente invariati i nuovi 

elementi fisici rispetto all'attuale muro di contenimento esistente (sia in altezza 

quanto in lunghezza), muro che verrebbe di fatto traslato in avanti di cm 100 circa, 

rispetto alla attuale posizione. 

In tal modo il cono di percezione visuale dalla piazza non ne risulterebbe 

minimamente alterato. 

Altro aspetto di rilievo è l'esigenza di creare un nuovo accesso per i disabili anche 

al piano primo, per le necessità funzionali della nuova destinazione del fabbricato 

recuperato, che sarà aperto all'uso pubblico come spazio polivalente per attività 

culturali e associative in genere. La riapertura della porta, già esistente verso il 

campanile, consentirà di realizzare tale accesso autonomo dall'area circostante 

alla base del campanile. L'inconveniente del nuovo accesso diretto è il 

superamento di un dislivello di circa cm 90 che c'è fra il pavimento interno del P.1° 

e l'area esterna. Tale dislivello verrà superato agevolmente dagli utenti 

pedonalizzati con una nuova scaletta di cinque gradini, e per gli utenti disabili sarà 
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necessario realizzare una rampa della lunghezza di ml 11, proposta a margine Est 

dell'area verde intorno al campanile. 

I percorsi pedonali, la scaletta e lo scivolo saranno realizzati utilizzando materiali 

analoghi a quelli impiegati per le pavimentazioni del sagrato intorno alla chiesa 

(pietra a spacco di Cugnan e ciotoli "codolà") o simili. 

Un nuovo elemento verrà inserito all'interno per il collegamento fra P.T. e P.1°: si 

tratta di una nuova scaletta in metallo, con forma molto esile e leggera, costituita 

da un unico pezzo in lamiera presso piegata. 
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DESCRIZIONE DELLE FINITURE 

- MURATURE: Si prevedono nuovi intonaci a base di calce poiché risulta 

impossibile restaurare quelli esistenti, stante la scarsissima qualità, coesione e 

tenuta allo stacco. 

Le facciate esterne saranno lavorate con la tecnica della rasatura ombreggiata a 

sfumature irregolari. E' previsto il ripristino della cornice in pietra sulla porta 

riaperta verso il campanile. 

Anche all'interno sarà applicata la stessa tecnica sulle murature, solo del P.T. 

- PAVIMENTI: Al P.T. (in alternativa alla pietra di Luserna) verranno riproposti 

pavimenti in mattonelle di cotto (25x12.5x3), analoghe a quelle presenti e anche 

visibili nella zona ingresso; al P.1° verrà riproposto un pavimento in listoni di legno 

massiccio dello spessore di cm 1,6 in Rovere o Castagno. 

Gli esterni saranno pavimentati con ciotoli e/o pietra grigia a spacco tipo Cugnan; 

materiali analoghi a quelli già presenti nei piazzali circostanti. 

- SERRAMENTI: E' prevista la totale sostituzione dei serramenti esterni, ora 

costituiti da telaietti semplici a due ante e scuri esterni. La nuova proposta è di 

adottare una soluzione che escluda l'applicazione di scuri esterni per avere i locali 

interni costantemente con luce naturale. Ciò è possibile utilizzando finestre a 

specchiatura intera con vetro di sicurezza, antisfondamento e basso emissivo, 

costituito da profilati di alluminio/legno naturale, spessore mm 80. I profili visibili 

esternamente saranno verniciati in tinte "testa di moro marazzato". 

Anche le tre porte rivolte verso l'esterno avranno la stessa tipologia ma con 

prevalenza di pannellature cieche. 

- FINITURA DEL VERDE: E' previsto il riordino di tutte le aree verdi intorno alla 

base del campanile, con riporti di terreno vegetale e semina di tutta l'area 

ripristinata. Sopra la copertura del nuovo locale servizi è prevista la realizzazione 

di un tetto giardino con piantumazione di verde tappezzante e cespugli di rosai. 
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